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Due milioni ma il depuratore 
inquina: 13 indagati per un 
torrente 'morto' 
Nel registro dipendenti pubblici e i vertici di due società. Segnalato alla 

Corte dei Conti il danno erariale 

di NICOLETTA PISANU 

Casteggio (Pavia), 29 agosto 2020 - Tredici persone indagate e le società 

AB Mauri Italy e Pavia Acque denunciate con l’accusa di essere coinvolte 
nell’inquinamento del torrente Coppa. L’operazione è stata condotta 
dalla Gdf e dai Carabinieri forestali, con il coordinamento del procuratore 

aggiunto di Pavia Mario Venditti e del sostituto Roberto Valli. Gli avvisi 

della conclusione delle indagini preliminari sono arrivati a cinque 

appartenenti alla pubblica amministrazione, a cinque rappresentanti della 

società privata e tre appartenenti ad enti con responsabilità di gestione 

dell’impianto di depurazione del Comune di Casteggio.Agli indagati 

viene contestato a vario titolo della violazione dell’articolo 452 bis del 
Codice penale in materia di inquinamento ambientale. Chiamati 

direttamente in causa sono i funzionari pubblici della Provincia di Pavia e 

dell’Ato, Ambito territoriale ottimale: a loro è stato anche contestato 
l’abuso d’ufficio perché secondo quanto emerso dalle indagini avrebbero 
permesso ad AB Mauri di immettere nella fognatura reflui non conformi 

alla normativa. I livelli di inquinanti erano superiori a quelli stabiliti, come 

rilevato dalle analisi condotte dall’Arpa, per cui il depuratore di 

Casteggio, preventivamente posto sotto sequestro nel 2018, non riusciva a 

gestirli. Il risultato è che il corso d’acqua veniva inquinato da sostanze 
come il cloruro inorganico. Da anni i residenti lamentano il cattivo odore, la 

strana colorazione delle acque e la morìa dei pesci: le indagini dell’allora 
Corpo forestale di Zavattarello erano state avviate nel 2016, anche in 

precedenza c’erano state sanzioni e segnalazioni. 
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Inquinamento del torrente Coppa nel 

Pavese:13 indagati, danni per 3 milioni 

L'inquinamento è stato tale da compromettere l'ecosistema della 

zona. Il torrente scorre in Oltrepò Pavese 

 
Inquinamento del torrente Coppa nel Pavese:13 indagati, danni per 3 milioni 

Tredici persone, tra cui vari dirigenti pubblici e i vertici di due societa', risultano essere 

indagate all'interno dell'indagine condotta dalla Guardia di Finanza di Pavia e dal gruppo 

Carabinieri Forestali di Pavia in merito all'inquinamento del torrente Coppa, in Oltrepo' 

Pavese, cha ha avuto come conseguenza la compromissione dell'ecosistema ambientale 

della zona. Come riportato dall'ANSA; gia' due anni fa, nell'aprile del 2018, i militari delle 

Fiamme Gialle avevano proceduto al sequestro preventivo dell'impianto di depurazione del 

Comune di Casteggio (PV), gestito da Pavia Acque S.C.A.R.L., a causa del suo cattivo 

funzionamento e del costante superamento dei limiti di inquinamento riscontrati a valle 

dell'impianto. "Le Fiamme gialle vogheresi - si legge in una nota diffusa questa mattina 

dalla Guardia di Finanza di PAVIA -, al termine di due anni d'indagine, coordinate dal 

procuratore aggiunto Mario Venditti e dal sostituito procuratore Roberto Valli, hanno 

appurato la reiterata immissione, nelle acque del torrente e tramite lo scarico finale 

dell'impianto, dei reflui industriali provenienti dallo stabilimento di produzione di lieviti e 
ingredienti per la panificazione e pasticceria della società AB Mauri Italy S.p.a. Gli 
accertamenti condotti con la collaborazione dell'Arpa, Dipartimento di PAVIA, hanno 

consentito di riscontrare la presenza di elementi inquinati in quantitativi sensibilmente 

superiori a quelli autorizzati, tali da non poter essere correttamente smaltiti e trattati dal 

depuratore". 
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